
 

 

 

12 dicembre #economia 
 

MERCATO DEL LAVORO e COMMERCIO ESTERO in FRIULI VENEZIA GIULIA  

(gennaio-settembre 2025) 
 

Occupati e disoccupati in Friuli Venezia Giulia 
 
Nel 2025 l’occupazione è in lieve diminuzione 
Nei primi nove mesi del 2025 il numero di occupati in Friuli Venezia Giulia stimato dall’ISTAT è in media pari a 
525.800 unità, 1.800 in meno rispetto allo stesso periodo dell’anno scorso (-0,3%). La diminuzione osservata ha 
riguardato quasi esclusivamente la componente femminile (-1.600 su base annua, pari a -0,6%), mentre 
l’occupazione maschile risulta sostanzialmente stabile (-0,1%). Il calo si è inoltre concentrato sul lavoro 
indipendente (-5.300 unità, pari a -5,1%), in quanto l’occupazione dipendente registra un apprezzabile aumento 
(+3.500 unità, pari a +0,8%). Si ricorda che il lavoro indipendente comprende: i lavoratori autonomi, i liberi 
professionisti, i collaboratori, i prestatori d’opera occasionali e gli imprenditori. Per quanto riguarda i settori, il 
risultato positivo dell’industria (+7.300 occupati su base annua) compensa il deciso calo registrato nell’edilizia (-
5.600 unità), che fa seguito al ridimensionamento dei generosi incentivi fiscali degli anni precedenti. Sono diminuiti 
anche gli occupati nel settore primario (-1.900 unità), mentre nei servizi si registrano dei livelli occupazionali quasi 
analoghi quelli dell’anno scorso. 
Aumentano disoccupazione e inattività 
Il tasso di occupazione regionale (calcolato nella fascia di età compresa tra 15 e 64 anni) nel terzo trimestre di 
quest’anno si è attestato al 69,5%, mantenendo un significativo divario di genere: 74,4% per i maschi contro il 
64,6% delle femmine. Le persone in cerca di occupazione (tra 15 e 74 anni) sono 25.400 nei primi nove mesi del 
2025, in crescita di 2.300 unità su base annuale; l’incremento maggiore si osserva per la componente maschile 
(+1.400). È in aumento anche il numero di uomini inattivi, ossia quelli che non lavorano e nemmeno sono 
attivamente alla ricerca di un nuovo impiego, con un’età compresa tra 15 e 64 anni (+2,8% su base annua, pari a 
2.200 unità in più rispetto al 2024). 
In calo il ricorso agli ammortizzatori sociali  
Nel periodo gennaio-settembre 2025 sono state autorizzate 10,3 milioni di ore di cassa integrazione guadagni, 
contro gli 11,4 milioni dello stesso periodo dell’anno precedente (-9,2%). Sono diminuiti soprattutto gli interventi 
ordinari (-12,2%), mentre è più stabile il numero di ore di cassa integrazione straordinaria richieste dalle imprese 
(-0,9%). 
Le aperture di partite Iva sono in diminuzione 
Sempre nei primi nove mesi del 2025 il numero di aperture di partite Iva in regione è stato pari a 6.677, un dato 
inferiore dell’1,8% rispetto allo stesso periodo dell’anno scorso (-125 aperture); a livello nazionale si osserva una 
lieve diminuzione (-0,4%). L’area udinese presenta la flessione più marcata (-5,5%), Gorizia è l’unica che evidenzia 
un incremento sostenuto (+7%). Si ricorda che i dati statistici relativi alle aperture delle nuove partite Iva di 
imprese e professionisti sono quelli comunicati all’Amministrazione Finanziaria e memorizzati nelle banche dati 
dell’Anagrafe Tributaria. Le informazioni riguardanti le chiusure non vengono invece pubblicate perché non 



 

 

significative da un punto di vista economico, in quanto al momento della cessazione dell’attività spesso i 
contribuenti non adempiono all’obbligo di chiusura della partita Iva. 
 

Tab. 1 – Gli occupati per sesso (valori in migliaia), FVG 2024-2025 
 

gen.set. 
2024 

gen.set. 
2025 Var. Ass. Var. % 

Maschi   288,3 288,0 -0,2 -0,1 
Femmine   239,3 237,7 -1,6 -0,6 
Totale   527,5 525,8 -1,8 -0,3 

Fonte: elaborazioni IRES FVG su dati Istat 

 
Tab. 2 – Occupati per posizione professionale (valori in migliaia), FVG 2024-2025 

 
gen.set. 

2024 
gen.set. 

2025 Var. Ass. Var. % 

Dipendenti   424,0 427,5 3,5 0,8 
Indipendenti   103,5 98,3 -5,3 -5,1 
Totale   527,5 525,8 -1,8 -0,3 

Fonte: elaborazioni IRES FVG su dati Istat 

 
Tab. 3 – Gli occupati per settore (valori in migliaia), FVG 2024-2025 

 gen.set. 
2024 

gen.set. 
2025 

Var. Ass. Var. % 

Agricoltura, silvicoltura e pesca 14,7 12,8 -1,9 -13,1 
Industria 119,5 126,9 7,3 6,1 
Costruzioni 34,2 28,7 -5,6 -16,3 
Commercio, alberghi e ristoranti  92,6 91,7 -0,9 -0,9 
Altre attività dei servizi 266,4 265,7 -0,7 -0,3 
Totale 527,5 525,8 -1,8 -0,3 

Fonte: elaborazioni IRES FVG su dati Istat 
 

Fig. 1 – Tasso di occupazione 15-64 anni – 3° trimestre 2025 
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Tab. 4 – I disoccupati per sesso (valori in migliaia), FVG 2024-2025 
 

gen.set. 
2024 

gen.set. 
2025 

Var. Ass. Var. % 

Maschi   11,1 12,5 1,4 12,8 
Femmine   12,1 12,9 0,8 6,9 
Totale   23,2 25,4 2,3 9,8 

Fonte: elaborazioni IRES FVG su dati Istat 
 

 
Tab. 5 – Gli inattivi (15-64 anni) per sesso (valori in migliaia), FVG 2024-2025 

 gen.set. 
2024 

gen.set. 
2025 

Var. Ass. Var. % 

Maschi   79,5 81,7 2,2 2,8 
Femmine   118,6 119,2 0,6 0,5 
Totale   198,1 200,9 2,7 1,4 

Fonte: elaborazioni IRES FVG su dati Istat 
 

 
Tab. 6 – Ore di cassa integrazione autorizzate per tipologia di intervento, FVG 2024-2025 

 gen.set. 2024 gen.set. 2025 Var. Ass. Var. % 
CIG Ordinaria 8.369.112 7.345.936 -1.023.176 -12,2 
CIG Straordinaria 3.009.331 2.981.500 -27.831 -0,9 
Totale 11.378.443 10.327.436 -1.051.007 -9,2 

Fonte: elaborazioni IRES FVG su dati Inps 
 
 

Tab. 7 – Nuove aperture di partite Iva, 2024-2025 
 gen.set. 

2024 
gen.set. 

2025 Var. Ass. Var. % 

Udine 3.023 2.858 -165 -5,5 
Pordenone 1.633 1.614 -19 -1,2 
Trieste 1.434 1.443 9 0,6 
Gorizia 712 762 50 7,0 
FVG 6.802 6.677 -125 -1,8 
ITALIA 404.217 402.482 -1.735 -0,4 

Fonte: elab. IRES FVG su dati Ministero dell’Economia e delle Finanze 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

 



 

 

 

L’export del Friuli Venezia Giulia (gennaio-settembre 2025) 
 

 
In Friuli Venezia Giulia l’aumento più elevato a livello nazionale 
Nonostante la forte incertezza che caratterizza il contesto internazionale, nei primi nove mesi del 2025 il valore 
delle vendite estere delle imprese del Friuli Venezia si è attestato a quasi 16 miliardi di euro, contro i 13 registrati 
nello stesso periodo dello scorso anno. La significativa crescita osservata, che ha sfiorato i 3 miliardi di euro 
(+22,5% in termini relativi), è stata la più elevate tra tutte le regioni italiane. A livello nazionale la variazione, nel 
complesso, è stata pari a +3,6%, nel Nordest si è osservata una crescita del +1,9%, come risultato di dinamiche 
contrapposte: Trentino-Alto Adige -1,5%, Veneto -0,6%, Emilia-Romagna +0,5%. 
Il risultato è stato favorito dalla cantieristica navale 
Il risultato positivo è stato determinato dall’andamento della cantieristica navale, caratterizzata, come è noto, da 
una elevata variabilità dell’export nel tempo. Nei primi nove mesi dello scorso anno le vendite di navi e 
imbarcazioni avevano totalizzato un valore di poco superiore a 1 miliardo di euro, mentre nello stesso periodo del 
2025 hanno sfiorato quota 3,7 miliardi (pari ad un incremento del 245,6%). Anche al netto di questo comparto la 
variazione dell’export regionale si manterrebbe in ogni caso leggermente positiva (+2,6%). 
Gli altri principali settori di specializzazione dell’economia del Friuli Venezia Giulia mostrano in genere dei risultati 
positivi in termine di vendite estere: è il caso della meccanica strumentale (+7,6%), dei mobili (+6,9%), dei prodotti 
alimentari e delle bevande (+8,6%) e degli apparecchi elettrici (+12,6%). Più stabile l’andamento della metallurgia 
(-1,8%), mentre il comparto che comprende computer, apparecchi elettronici e ottici presenta un notevole 
ridimensionamento (-46,5%, connesso all’area giuliana).  
A livello territoriale l’incremento registrato nella cantieristica è attribuito interamente alla provincia di Trieste 
(+118,7%), per questo l’area isontina presenta una leggera diminuzione (-1,3%). La provincia di Udine registra un 
aumento pari a +2,3%, quella di Pordenone ottiene un risultato maggiormente positivo (+6,4%). 
Aumentano soprattutto i flussi verso la Germania e gli USA 
In merito alle destinazioni geografiche dell’export delle imprese regionali, si osserva infine una crescita sostenuta 
dei flussi destinati alla Germania (+55,3%), agli Stati Uniti (+67,5%), grazie alla cantieristica navale (l’attribuzione 
dipende dal Paese di riferimento della società). Tra i principali Paesi partner si segnala un calo delle esportazioni 
degno di nota solo verso la Polonia (-6,8%). 

 
 
 
 

Tab. 8 – Esportazioni per regione (milioni di euro correnti), 2024-2025 
 gen.set. 2024 gen.set. 2025 Var. ass. Variaz. % 
FVG 13.042,8 15.979,1 2.936,3 22,5 
Trentino-Alto Adige 9.774,7 9.626,0 -148,7 -1,5 
Veneto  59.678,5 59.318,2 -360,2 -0,6 
Emilia-Romagna  62.462,6 62.745,1 282,5 0,5 
NORDEST 144.958,6 147.668,4 2.709,9 1,9 
ITALIA 462.443,2 478.994,3 16.551,0 3,6 

Fonte: elaborazioni IRES FVG su dati Istat 
 
 



 

 

 
Tab. 9 – Esportazioni per provincia (milioni di euro correnti), FVG 2024-2025 

  
gen.set. 

2024 
gen.set. 

2025 
Var. ass. Variaz. % 

Udine 5.332,5 5.453,7 121,2 2,3 
Trieste 2.195,9 4.801,8 2.606,0 118,7 
Pordenone 3.644,6 3.877,4 232,8 6,4 
Gorizia 1.869,9 1.846,2 -23,7 -1,3 
FVG 13.042,8 15.979,1 2.936,3 22,5 

Fonte: elaborazioni IRES FVG su dati Istat 
 

Tab. 10 – Esportazioni per settore (milioni di euro correnti), FVG 2024-2025 
 

gen.set. 
2024 

gen.set. 
2025 

Var. ass. Variaz. % 

Navi e imbarcazioni 1.068,4 3.692,6 2.624,3 245,6 
Metalli di base e prodotti in metallo 3.072,7 3.016,9 -55,8 -1,8 
Macchinari e apparecchiature 2.409,7 2.593,3 183,6 7,6 
Mobili 1.380,0 1.475,1 95,0 6,9 
Prodotti alimentari, bevande e tabacco 1.071,1 1.163,7 92,6 8,6 
Apparecchi elettrici 689,6 776,4 86,8 12,6 
Articoli in gomma e materie plastiche 727,4 741,4 14,0 1,9 
Computer, apparecchi elettronici e ottici 713,6 381,9 -331,7 -46,5 
Legno e prodotti in legno; carta e stampa 326,9 357,7 30,8 9,4 
Sostanze e prodotti chimici 353,7 354,5 0,8 0,2 
Prodotti tessili, abbigliamento, pelli, accessori 236,8 229,8 -6,9 -2,9 
Articoli farmaceutici, chimico-medicinali 104,6 105,4 0,8 0,8 
Coke e prodotti petroliferi raffinati 50,2 48,3 -1,9 -3,7 
Altri prodotti 838,1 1.042,1 204,0 24,3 
Totale 13.042,8 15.979,1 2.936,3 22,5 
Totale export escluse navi e imbarcazioni 11.974,4 12.286,5 312,0 2,6 

Fonte: elaborazioni IRES FVG su dati Istat 
 

 
Tab. 11 - Export per Paese di destinazione (milioni di euro correnti), FVG 2024-2025 

 
gen.set. 

2024 
gen.set. 

2025 
Var. ass. Variaz. % 

USA   2.003,1 3.111,6 1.108,6 55,3 
Germania   1.622,0 2.716,2 1.094,1 67,5 
Francia   957,5 954,0 -3,5 -0,4 
Austria   627,1 702,0 74,8 11,9 
Regno Unito   594,4 618,5 24,1 4,1 
Slovenia   513,6 545,7 32,1 6,2 
Indonesia* 21,9 520,7 498,7 2.274,0 
Polonia   518,6 483,0 -35,5 -6,8 
Spagna   470,4 473,5 3,1 0,7 
Ungheria   398,4 420,2 21,8 5,5 
Altri Paesi 5.315,7 5.433,7 118,0 2,2 
TOTALE 13.042,8 15.979,1 2.936,3 22,5 
UE 27 7.552,9 8.871,4 1.318,5 17,5 
Extra Ue 5.489,9 7.107,7 1.617,8 29,5 

Fonte: elaborazioni IRES FVG su dati Istat 

*Il dato relativo all’export di navi e imbarcazioni in Indonesia (pari a 365 milioni di euro) dovrebbe essere stato attribuito erroneamente dall’Istat alla provincia di 

Trieste e quindi dovrebbe essere oggetto di revisione in occasione del consolidamento dei dati del 2025 

 


